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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno il giorno nove del mese di dicembre.

9 dicembre 2021

In Ortona (CH), alla Via Carlo Bernabeo n. 36, alle ore quat-

tordici e minuti trenta.

Avanti a me dott. Giuseppe CARDELLA, notaio in Guardiagrele

(CH), con lo studio alla Via Tripio n. 139, iscritto al Col-

legio dei Distretti Notarili Riuniti di Chieti, Lanciano e

Vasto, è personalmente comparso il signor:

- DI BERARDINO Alessandro, nato a Pescara il 29 giugno 1980,

nella qualità di Presidente dell'"ASSOCIAZIONE SPORTIVA DI-

LETTANTISTICA MINI SPEED", con sede in Ortona (CH) alla Con-

trada Cocullo, Strada Villa Torre snc, ove domicilia per la

carica, Cod. fiscale e Partita IVA 01924820689.

Il Comparente, della cui identità personale io notaio sono

certo, mi dichiara che, in questo luogo e in questo giorno,

è stata convocata, in seconda convocazione, essendo andata

deserta la prima, per le ore quattordici, l'assemblea genera-

le degli associati, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifica dell'Articolo 1) dello Statuto associativo, con

previsione delle caratteristiche richieste dall'Art 1), com-

ma 2, L.R. n. 13/2005;

2) Adozione dello Statuto Sociale nella forma dell'atto pub-

blico;

3) Autorizzazione al Presidente per l'istanza ai fini del ri-

conoscimento della Personalità Giuridica dell'Associazione;

4. Varie ed eventuali.

Ed invita me notaio a far constare da pubblico verbale le ri-

sultanze dell'assemblea e le delibere che la stessa andrà ad

adottare.

Al che aderendo, io notaio dò atto di quanto segue:

- ai sensi dell'Articolo 18) dello Statuto associativo, assu-

me la presidenza il richiedente, il quale accertatane l'iden-

tità e la legittimazione, constata:

- che sono presenti, oltre sé medesimo, n. 4 (quattro) asso-

ciati nelle persone dei signori:

-- Di Berardino Lorenzo, nato a Bari il 9 aprile 1956;

-- Colangelo Francesca, nata a Pescara il 6 settembre 1983;

-- Lavinio Antonio, nato a San Valentino in Abruzzo Citerio-

re (PE) il 4 dicembre 1964;

-- Passeri Paolo, nato a Pescara il dì 8 dicembre 1954;

- che è pure presente il Consiglio Direttivo nelle persone

dei precitati signori:

-- Di Berardino Lorenzo - Vice Presidente;

-- Colangelo Francesca - Consigliere;

-- Lavinio Antonio - Consigliere;

-- Passeri Paolo - Consigliere;
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-- oltre se medesimo, Presidente;

- che perciò la presente assemblea è validamente costituita

ai sensi dell'Articolo 16) del vigente Statuto, che prevede

che l'Assemblea in seconda convocazione è validamente costi-

tuita qualunque sia il numero degli associati presenti e de-

libera a maggioranza di essi e atta a deliberare sull'ogget-

to indicato nell'Ordine del giorno su trascritto.

Tutto ciò constatato, su invito del Presidente, l'Assemblea

chiama me notaio a fungere da segretario.

Sul primo punto posto all'ordine del giorno, il Presidente e-

spone all'assemblea i motivi che rendono opportuno modifica-

re l'Articolo 1) dello Statuto associativo, prevedendo che

l'Associazione operi esclusivamente nelle materie, le cui

funzioni amministrative sono delegate alle Regioni dall'Art.

14) del D.P.R. n. 616/1977, e le relative sue finalità si

svolgano ed esauriscono nell'ambito territoriale della Regio-

ne Abruzzo, come richiesto dall'Art 1), comma 2, L.R. n.

13/2005.

Invita, pertanto, l'assemblea a deliberare in merito.

L'assemblea, udita la relazione del Presidente, preso atto

di quanto sopra esposto, dopo breve discussione, all'unani-

mità

DELIBERA

di modificare l'Articolo 1) dello Statuto associativo, come

segue:

"Articolo 1) Nello spirito della Costituzione della Repubbli-

ca Italiana ed in ossequio a quanto previsto dagli art. 36 e

seguenti del Codice Civile, è costituita una associazione

che assume la denominazione "ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTAN-

TISTICA  MINI SPEED", con sede in Ortona (CH), alla Contrada

Cucullo, Strada Villa Torre snc, e potrà esercitare la sua

attività esclusivamente nelle materie di competenza Regiona-

le e le sue finalità si esauriscono nell'ambito territoriale

della Regione Abruzzo.

OMISSIS....".

Sul secondo punto posto all'ordine del giorno, il Presidente

espone all'assemblea i motivi (tra l'altro, già ampiamente

discussi in altra sede) che rendono opportuno adottare lo

Statuto Sociale nella forma dell'atto pubblico.

Invita, pertanto, l'assemblea a deliberare in merito.

L'assemblea, udita la relazione del Presidente, dopo breve

discussione, all'unanimità

DELIBERA

di approvare in forma pubblica lo Statuto associativo, arti-

colo per articolo e nella sua interezza, il cui testo, pre-

via lettura da me notaio datane, presente l'assemblea, al

Comparente e sua approvazione, si allega al presente verbale

sotto la lettera "A".

Sul terzo punto posto all'ordine del giorno, il Presidente e-

spone all'assemblea i motivi che rendono opportuno richiede-
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re, ai fini dell'ottenimento dell'autonomia patrimoniale, il

riconoscimento della Personalità Giuridica dell'Associazio-

ne, dando ampio mandato al Presidente di effettuare la rela-

tiva istanza.

Invita, pertanto, l'assemblea a deliberare in merito.

L'assemblea, udita la relazione del Presidente, dopo breve

discussione, all'unanimità

DELIBERA

di voler richiedere il riconoscimento della Personalità Giu-

ridica dell'Associazione, dando ampio mandato al Presidente

ad effettuare la relativa istanza.

L'assemblea autorizza il Comparente ad apportare al presente

verbale ed allegato Statuto tutte quelle variazioni non so-

stanziali che venissero eventualmente richieste dalle compe-

tenti autorità in sede di riconoscimento della personalità

giuridica.

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore quin-

dici e minuti trenta.

Imposte e tasse del presente ed ogni sua conseguenziale cedo-

no a carico dell'Associazione.

Del che, il presente verbale, scritto parte di mio pugno e

parte da persona di mia fiducia su cinque facciate e quanto

della presente sesta di due fogli, viene da me notaio letto,

presente l'assemblea, al Comparente, che lo approva alle ore

quindici e minuti trentacinque.

Firmato: Alessandro Di Berardino, Giuseppe Cardella Notaio

(sigillo).
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Allegato "A" al n. 9639 di Raccolta

"ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA MINI SPEED"

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE

Articolo 1) Nello spirito della Costituzione della Repubbli-

ca Italiana ed in ossequio a quanto previsto dagli art. 36 e

seguenti del Codice Civile è costituita una associazione che

assume la denominazione "ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTI-

CA  MINI SPEED", con sede a Ortona (CH), alla Contrada Cucul-

lo, Strada Villa Torre snc, e potrà esercitare la sua atti-

vità esclusivamente nelle materie di competenza Regionale e

le sue finalità si esauriscono nell'ambito territoriale del-

la Regione Abruzzo.

Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere variata la

sede legale e/o istituire altre sede operative, senza che

ciò comporti modifica del contratto sociale.

Il sodalizio si conforma alle norme e alle direttive degli

organismi dell’ordinamento sportivo, con particolare riferi-

mento alle disposizioni del "CONI" nonché agli Statuti ed ai

Regolamenti delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente

di promozione sportiva cui l’associazione si affilia median-

te delibera del Consiglio Direttivo.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Articolo 2) L’associazione è un centro permanente di vita as-

sociativa a carattere volontario e democratico la cui atti-

vità è espressione di partecipazione, solidarietà e plurali-

smo.

Essa non ha alcun fine di lucro ed opera per fini sportivi

dilettantistici, ricreativi, culturali e sociali, per l’e-

sclusivo soddisfacimento di interessi collettivi.

Articolo 3) L’associazione si propone di:

a) promuovere e sviluppare attività sportive dilettantisti-

che, in particolare nelle discipline legate:

-  al motociclismo velocità (road racing), in particolare mi-

nimoto, motocross, quad ecc..;

- all'automobilismo velocità, in particolare karting, mini

kart;

- al ciclocross, al nuoto, al calcio, ed ad eventuali altre

attività sportive approvate dal consiglio direttivo e ricono-

sciute dal "CONI";

b) organizzare manifestazioni sportive in via diretta o col-

laborare con altri soggetti per la loro realizzazione;

c) promuovere attività didattiche per l’avvio, l’aggiornamen-

to e il perfezionamento nelle attività sportive, anche per

diversamente abili;

d) studiare, promuovere e sviluppare nuove metodologie per

migliorare l’organizzazione e la pratica dello sport;

e) gestire impianti, propri o di terzi, pubblici o privati,



adibiti a Piste auto-moto, a palestre, a campi e strutture

sportive di vario genere, a bar-ristoro, a noleggio di mez-

zi, veicoli, ed attrezzatura sportiva per utilizzo dei soci

o anche terzi.

f) organizzare squadre sportive per la partecipazione a cam-

pionati, gare, concorsi, manifestazioni ed iniziative di di-

verse discipline sportive;

g) indire corsi di avviamento agli sport, attività motoria e

di mantenimento, corsi di formazione e di qualificazione per

operatori sportivi, e diversamente abili;

h) organizzare attività ludico ricreative, attività sociali

e culturali e attività ludico motoria, per favore un miglio-

re utilizzo del tempo libero;

i) effettuare il tesseramento sportivo per praticare atti-

vità sportiva con le federazioni o enti di appartenenza an-

che senza la qualifica di socio;

j) compiere operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie e

commerciali, correlate allo scopo sociale, necessarie o uti-

li al raggiungimento delle suddette finalità.

TITOLO III

SOCI

Articolo 4) Il numero dei soci è illimitato.

Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche, le

Società e gli Enti che ne condividano gli scopi e che si im-

pegnino a realizzarli.

Articolo 5) Chi intende essere ammesso come socio dovrà far-

ne richiesta scritta al Consiglio Direttivo, impegnandosi ad

attenersi al presente statuto e ad osservarne gli eventuali

regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell’Associa-

zione. In caso di domande di ammissione allo status di socio

siano presentate da minorenni, le stesse dovranno essere con-

trofirmate dall’esercente la potestà parentale. Colui che

sottoscrive la domanda per conto del minore lo rappresenta a

tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde

verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato mi-

nore.

Lo status di socio viene acquisito con l’accettazione della

domanda da parte del consiglio direttivo, con il pagamento

della quota associativa e con l’iscrizione al libro soci.

Le società, associazioni ed Enti che intendano diventare so-

ci del sodalizio dovranno presentare richiesta di associazio-

ne firmata dal proprio rappresentante legale.

All’atto dell’accettazione della richiesta da parte dell’As-

sociazione il richiedente acquisirà ad ogni effetto la quali-

fica di socio. In ogni caso è esclusa la temporaneità della

partecipazione alla vita associativa.

I soci possono svolgere attività in favore dell’Associazione

o assumere incarichi presso la stessa, a titolo gratuito o a

pagamento, previa delibera del Consiglio Direttivo.

Possono partecipare alle attività dell’Associazione anche i



tesserati della medesima Federazione o Ente affiliante di ap-

partenenza, purché rispettino le norme statutarie e gli even-

tuali Regolamenti interni all’Associazione stessa.

Articolo 6) La qualifica di socio dà diritto:

- a partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazio-

ne;

- a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio

voto nelle sedi deputate, anche in ordine all’approvazione e

modifica delle norme dello Statuto e di eventuali regolamen-

ti.

Per i soci minorenni il diritto di partecipazione e di voto

è esercitabile dalla persona che ne esercita la potestà pa-

rentale.

- a godere dell’elettorato attivo e passivo per le elezioni

degli organi direttivi.

I soci sono tenuti:

- all’osservanza dello Statuto, del Regolamento Organico e

delle deliberazioni assunte dagli organi sociali;

- al pagamento del contributo associativo.

- a mantenere un comportamento conforme alle finalità del-

l'Associazione impegnandosi ad adottare una irreprensibile

condotta conforme ai principio di lealtà sportiva, astenendo-

si da ogni forma di illecito sportivo e da qualsivoglia inde-

bita esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro

e del prestigio dell’Associazione di appartenenza della pro-

pria Federazione o Ente affiliante, compresi i relativi Orga-

ni istituzionali.

Articolo 7) I soci sono tenuti a versare il contributo asso-

ciativo annuale stabilito in funzione dei programmi di atti-

vità. Tale quota dovrà essere determinata annualmente per

l’anno successivo con delibera del Consiglio Direttivo e in

ogni caso non potrà mai essere restituita.

Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e

non rivalutabili.

TITOLO IV

RECESSO – ESCLUSIONE

Articolo 8) La qualifica di socio si perde per recesso, per

esclusione, per mancato pagamento della quota associativa an-

nuale e per morte.

Articolo 9) Le dimissioni da socio dovranno essere presenta-

te per iscritto al Consiglio Direttivo.

L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo senza

che comporti indennizzi o rimborsi di alcun genere nei con-

fronti dell’escluso:

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto,

degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni adottate

dagli organi dell’Associazione;

b) che si renda moroso del versamento del contributo annuale

per un periodo superiore a un mese decorrente dall’inizio

dell’esercizio sociale;



c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli in-

teressi dell’Associazione;

d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche mora-

li, all’Associazione.

Articolo 10) Le deliberazioni prese in materia di esclusione

debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante pub-

blicazione sul sito istituzionale nella pagina “comunicazio-

ni” o a mezzo email, ad eccezione del caso previsto alla let-

tera b) del precitato Articolo 9), e devono essere motivate.

Il socio interessato dal provvedimento ha 10 (dieci) giorni

di tempo dalla ricezione della comunicazione per chiedere la

convocazione dell’assemblea al fine di contestare gli addebi-

ti a fondamento del provvedimento di esclusione.

L’esclusione diventa operativa con l’annotazione del provve-

dimento nel libro soci che avviene decorsi 20 (venti) giorni

dall’invio del provvedimento ovvero a seguito della delibera

dell’assemblea che abbia ratificato il provvedimento di e-

spulsione adottato dal Consiglio Direttivo.

TITOLO V

RISORSE ECONOMICHE - FONDO COMUNE

Articolo 11) L’associazione trae le risorse economiche per

il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività

da:

a) quote e contributi degli associati;

b) quote e contributi per la partecipazione e organizzazione

di manifestazioni sportive;

c) eredità, donazioni e legati;

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di

enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al soste-

gno di specifici e documentati programmi realizzati nell’am-

bito dei fini statutari;

e) contributi dell’Unione europea e di organismi internazio-

nali;

f) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

g) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati

e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività econo-

miche di natura commerciale, artigianale o agricola;

h) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

i) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate

al proprio finanziamento, quali feste, manifestazioni e sot-

toscrizioni anche a premi;

j) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’as-

sociazionismo anche di natura commerciale.

Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non

esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i

beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è

mai ripartibile fra gli associati durante la vita dell'asso-

ciazione né all'atto del suo scioglimento. E’ fatto divieto

di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di

gestione, nonché fondi, riserve o capitale salvo che la de-



stinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

In ogni caso l’eventuale avanzo di gestione sarà obbligato-

riamente reinvestito a favore delle attività statutariamente

previste.

ESERCIZIO SOCIALE

Articolo 12) L’esercizio sociale va dal dì 1 (uno) gennaio

al 31 (trentuno) dicembre  di ogni anno. Il Consiglio Diret-

tivo deve predisporre il rendiconto economico e finanziario

da presentare all’Assemblea degli associati. Il rendiconto e-

conomico e finanziario deve essere approvato dall’Assemblea

degli associati entro quattro mesi dalla chiusura dell’eser-

cizio.

In casi particolari dovuti a problematiche di natura gestio-

nale o organizzativa può essere approvato entro 6 (sei) mesi

dalla chiusura dell’esercizio.

TITOLO VI

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Articolo 13) Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea degli associati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) Collegio dei Revisori dei Conti (se eletto);

ASSEMBLEE

Articolo 14) Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso da af-

figgersi nel locale della sede sociale e ove si svolgano le

attività almeno venti giorni prima della adunanza, contenen-

te l’ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la

data e l’orario della prima e della seconda convocazione.

L’avviso della convocazione viene altresì comunicato ai sin-

goli soci con la pubblicazione sul sito istituzionale

"www.pistaminispeed.it" o altri indirizzi decisi dal consi-

glio direttivo, nella pagina “comunicazioni”, in ogni caso

almeno 20 (venti) giorni prima dell’adunanza la sua pubblica-

zione ha valore di notifica, ed anche l’esposizione in bache-

ca presso la sede sociale ed operativa dell’associazione.

Articolo 15) L’assemblea ordinaria:

a) approva il rendiconto economico e finanziario;

b) procede alla elezione dei membri del Consiglio Direttivo

ed, eventualmente, dei membri del Collegio dei Revisori dei

Conti;

c) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestio-

ne dell’Associazione riservati alla sua competenza dal pre-

sente Statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Diret-

tivo;

d) approva gli eventuali regolamenti.

Essa ha luogo almeno una volta all’anno entro i quattro mesi

successivi alla chiusura dell’esercizio sociale.

L’assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio

Direttivo lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta per



iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal Col-

legio dei Revisori dei Conti (se eletto) o da almeno un deci-

mo degli associati.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro

sette giorni dalla data della richiesta.

Articolo 16) Nelle assemblee – ordinarie e straordinarie -

hanno diritto al voto gli associati maggiorenni in regola

con il versamento della quota associativa secondo il princi-

pio del voto singolo.

In prima convocazione l’assemblea - ordinaria e straordina-

ria - è regolarmente costituita quando siano presenti o rap-

presentati la metà più uno degli associati aventi diritto.

In seconda convocazione, a distanza di almeno un giorno dal-

la prima convocazione, l’assemblea - ordinaria e straordina-

ria - è regolarmente costituita qualunque sia il numero de-

gli associati intervenuti o rappresentati.

Le delibere delle assemblee ordinarie sono valide, a maggio-

ranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all’ordi-

ne del giorno.

Le assemblee possono svolgersi anche in via elettronica con

sistema video conferenza.

Articolo 17) L’assemblea è straordinaria quando si riunisce

per deliberare sulle modificazioni dello Statuto e sullo

scioglimento dell’Associazione nominando i liquidatori.

Le delibere delle assemblee sono valide, a maggioranza quali-

ficata dei 3/5 (tre quinti) dei soci presenti per le modifi-

che statutarie e dei 3/5 (tre quinti) degli associati per la

delibera di scioglimento dell’Associazione.

Articolo 18) L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’As-

sociazione ed in sua assenza dal vice Presidente o dalla per-

sona designata dall’assemblea stessa. La nomina del segreta-

rio è fatta dal Presidente dell’assemblea.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Articolo 19) Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo

di 3 (tre) ad un massimo di 7 (sette) membri scelti fra gli

associati maggiorenni.

I componenti del Consiglio restano in carica 4 (quattro) an-

ni e sono rieleggibili.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il vice Pre-

sidente, il Segretario ed il Cassiere.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure

quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 (un terzo) dei mem-

bri.

La convocazione può essere fatta non meno di otto giorni pri-

ma della adunanza.

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza

dei componenti, ovvero, in mancanza di una convocazione uffi-

ciale, anche qualora siano presenti tutti i suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei pre-



senti.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per

la gestione dell’Associazione.

Spetta, pertanto, fra l’altro a titolo esemplificativo, al

Consiglio:

a) curare l’esecuzione delle deliberazioni assembleari;

b) redigere il bilancio preventivo ed il rendiconto economi-

co e finanziario;

c) predisporre i regolamenti interni;

d) stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all’atti-

vità sociale;

e) deliberare circa l’ammissione e l’esclusione degli asso-

ciati;

f) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei

settori di attività in cui si articola la vita dell’Associa-

zione;

g) assumere o licenziare personale dipendente, stipulare con-

tratti di collaborazione, conferire mandati di consulenza,

nominare o incaricare direttori tecnici, istruttori, ecc. an-

che fra soci o membri dello stesso Consiglio Direttivo;

h) definire emolumenti e/o compensi e/o rimborsi spesa for-

fettari e/o piè di lista;

i) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta

amministrazione dell’Associazione;

l) affidare, con apposita delibera, deleghe speciali a suoi

membri;

m) i Consiglieri non possono ricoprire incarichi analoghi in

associazioni o società sportive avente la medesima finalità

sportiva pena la radiazione o sospensione dall’incarico;

n) I membri del Consiglio Direttivo possono ricoprire altre

funzioni all’interno dell’Associazione (ad es. istruttore,

ecc.), anche a pagamento, previa delibera del Consiglio stes-

so da prendere senza considerare il voto del Consigliere in

conflitto di interessi.

Articolo 20) Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause,

uno o più dei componenti il Consiglio decadano dall’incari-

co, il Consiglio direttivo può provvedere alla loro sostitu-

zione nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in

carica fino allo scadere dell’intero Consiglio; nell'impossi-

bilità di attuare detta modalità, il Consiglio può nominare

altri Soci, che rimangono in carica fino alla successiva As-

semblea, che ne delibera l’eventuale ratifica. Ove decada ol-

tre la metà dei membri del Consiglio, l’Assemblea deve prov-

vedere alla nomina di un nuovo Consiglio.

PRESIDENTE

Articolo 21) Il Presidente ha la rappresentanza legale e la

firma dell’Associazione. Al Presidente è attribuito in via

autonoma il potere di ordinaria amministrazione e, previa de-

libera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria

amministrazione.



In caso di assenza o di impedimento le sue mansioni vengono

esercitate dal Vice Presidente. In caso di dimissioni, spet-

ta al vicepresidente coordinare l’attività di ordinaria ammi-

nistrazione in attesa che il Consiglio Direttivo nomini il

suo presidente.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI (QUALORA ELETTO)

Articolo 22) Il Collegio dei Revisori dei Conti viene eletto

dall’Assemblea ed è composto da tre membri effettivi e due

supplenti, anche fra i non soci e resta in carica 2 (due) an-

ni ed elegge al proprio interno il Presidente.

Il Collegio dei Revisori dei Conti deve controllare l’ammini-

strazione dell’Associazione, la corrispondenza del bilancio

alle scritture contabili e vigilare sul rispetto dello Statu-

to.

Partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assem-

blee, senza diritto di voto, ove presenta la propria relazio-

ne annuale in tema di bilancio consuntivo.

PUBBLICITÀ E TRASPARENZA DEGLI ATTI SOCIALI

Articolo 23) Deve essere assicurata una sostanziale pubbli-

cità e trasparenza degli atti relativi all'attività dell’As-

sociazione, con particolare riferimento ai Bilanci o Rendi-

conti annuali. Tali documenti sociali, conservati presso la

sede sociale, devono essere messi a disposizione dei soci

per la consultazione.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO

Articolo 24) Lo scioglimento dell’Associazione può essere de-

liberato dall’assemblea con il voto favorevole di almeno i

3/5 (tre quinti) degli associati aventi diritto di voto.

In caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un

liquidatore, scelto anche fra i non soci.

Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili,

estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui sa-

ranno devoluti a Enti o Associazioni che perseguano la promo-

zione e lo sviluppo dell’attività sportiva, e comunque per

finalità di utilità sociale, sentito l’organismo di control-

lo di cui all’articolo 3, comma 190, della Legge 23 dicembre

1996, n. 662.

NORMA FINALE

Articolo 25) Per quanto non è espressamente contemplato dal

presente statuto, valgono, in quanto applicabili, le norme

del Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti.

Firmato: Alessandro Di Berardino, Giuseppe Cardella Notaio

(sigillo).
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